
A 
seguito dell’incontro del 

18 luglio sulla valoriz-

zazione del merito del 

personale docente, nelle scor-

se settimane ci è giunta una pri-

ma bozza di documento, redat-

ta dal Comitato di Valutazione. 

La materia è estremamente 

delicata, in primis per i rifl essi 
che nel nostro Paese sono di 

livello co-stituzionale. Come 

si garantisce la libertà di in-

segnamento? Come si evita il 

condizionamento del docente 

di fronte a strumenti valuta-

tivi non oggettivi? Era il 1964 

quando l’Onorevole Tristano 

Codignola, com-ponente della 

Commissione Cultura e Istru-

zione, scriveva al collega Preti, 

Ministro per la Riforma della 

Pubblica Amministrazione: “lo 

stato giuridico degli insegnanti 

(cioè in parole povere, la defi -
nizione della libertà di insegna-

mento e dell’autogoverno sco-

lastico nei confronti del potere 

Esecutivo)” … “Una de-licatis-

sima questione anche di ordine 

costituzionale, che deve essere 

di esclusiva competenza del-

le com-missioni parlamentari 

specifi che, in largo ed articolato 
collegamento con i sindacati”.

La UIL Scuola di Trento, ed 

era il 2008, poneva all’ordine 

del giorno il tema della valuta-

zione dei docenti, attraverso 

un seminario intitolato “Sfi dati 
dalla valutazione”. In tema di 

valutazione e rendicon-tabilità 

del lavoro svolto, quindi, non ci 

troviamo ad essere né impre-

parati, né refrattari: consci del-

la ine-ludibilità della sfi da che 
viene posta all’intero sistema 

scolastico. 

Si voleva raccogliere una sfi da, 
quella della valutazione, anche 

al fi ne di ripristinare il rico-
noscimento del valore socia-

le, dell’importanza del lavoro 

dell’insegnante. Valore e com-

petenze, peraltro, ben ricono-

sciute e confermate anche da 

recentissime indagini nazionali 

ed europee. La Scuola italiana 

è di qualità: è in-clusiva, è di 

tutti e per tutti, porta i nostri 

studenti ad essere apprezzati in 

tutto il mondo.

Negli anni vi è stato un unico 

sforzo politico: si è cercato di 

far passare la necessità di valo-

rizzare la scuola assumendo gli 

insegnanti attraverso la chiama-

ta diretta che è una forma pa-

lese di condizionamento; una 

forma di appiattimento profes-

sionale, forgiato sulla scelta del 

Dirigente. La mutazione ge-

netica della Scuola Pubblica in 

scuola privata. 

Quanto la materia - valutazio-

ne docenti - sia delicata lo si 

capisce anche da alcune consi-

derazioni poste all’interno della 

proposta provinciale, laddove 

essa fa riferimento al “proble-

ma della documenta-zione”, 

rilevando come “sarebbe op-

portuno (…) poter valorizzare 

anche gli aspetti legati a dimen-

sioni immateriali che hanno 

un impatto determinante sui 

processi di insegnamento/ap-

prendimento, ben sapendo che 

questi ultimi aprono spazi di re-

sponsabilità e discrezionalità da 

parte del Dirigente”.  Ma allora: 

quale modello di valutazione 

del lavoro scolastico costituire?

Studiando i diversi modelli vi-

genti nei Paesi europei e gli esiti 

ottenuti, appare necessario ri-

badire come l’autonomia didat-

tica, funzionale e organizzativa 

debba portare ad elaborare 

altrettanto autonomi strumen-

ti di autovalutazione collegiale, 

intesa sia come valutazione in 

itinere indirizzata al raggiungi-

mento degli obiettivi inseriti nel 

piano dell’offerta formativa, sia 

come documentazione del la-

voro svolto.

È infi ne necessario ricordare 
che l’importante obiettivo della 

rendicontabilità dovrebbe es-

sere fi -nalizzato a riconoscere 
il lavoro d’aula dei tantissimi 

docenti professionisti ed a mi-

gliorare la qualità dell’offerta 

formativa attraverso la valo-

rizzazione del lavoro di squa-

dra volto al  raggiungimento 

di obiet-tivi fi ssati nel Progetto 
d’Istituto.

Davanti ad un compito di così 

alta sensibilità, UIL SCUO-

LA viene a chiederLe, egregio 

Presiden-te, di archiviare tem-

pestivamente la bozza presen-

tata: di utilizzare questo anno 

scolastico per aprire un dibat-

tito ampio, con tutti gli attori 

in gioco, affi nché si possa giun-
gere ad una proposta condivisa 

di rendi-contazione del lavoro 

svolto dall’intero sistema sco-

lastico. La UIL, organizzazione 

professionale oltreché sindaca-

le, offre fi n da subito il massimo 
impegno allo studio di modelli 

che “funzionino”, naturalmen-

te senza stravolgere l’assetto 

di Scuola dell’autonomia che la 

legge stessa ha defi nito. 

Segreteria Provinciale UIL 

VALUTAZIONE E MERITO
LETTERA APERTA AL PRESIDENTE

UIL Scuola Trento
Informazione a pagamento

Copia di b9ccb9a79d65f3c56f205a7a95adec0a

 

- domenica 17 settembre 2017  -  TRENT INO  - Pagina: I.P. - 


